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OSSERVAZIONE PROVINCIA DI COMO- 

prot. 08.11.2011 n. 4058 e prot. 08.11.2011 n. 4090 

 

 

 
1.VALUTAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

1.1. Criticità P.L approvati 
Si evidenzia che il Comune ha sospeso il procedimento VAS del 2009 ove erano state 

espresse criticità per i P.L. di PRG che successivamente sono stati approvati senza valutare e 

proporre eventuali alternative al fine di garantire una maggiore sostenibilità ambientale.  

 

1.2. Si evidenzia la necessità di alcuni approfondimenti nel rapporto ambientale 

relativamente a: 

• mancanza di coerenza tra obiettivi e azioni di piano con riferimento in particolare 

alla continuità della rete ecologica in correlazione con i P.L. di PRG confermati; 

• l’assenza di alternative allo scenario derivante dalla proposta di D d P anche per una 

diversa localizzazione degli ambiti di trasformazione; 

• analisi di dettaglio delle aree interessate dagli interventi di trasformazione al fine di 

definire il grado di sostenibilità delle azioni di piano; 

• il parere non comprende eventuali previsioni trasformative del Piano dei Servizi e 

delle Regole. 

 

 

 

2. AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
 

Si rileva che i P.L. n. 1-2-3-4-5-8- di PRG sono stati approvati nonostante la criticità 

precedentemente espressa. 

Si evidenzia inoltre la criticità dell’area di 4380 al margine dell’edificato individuata 

con la scheda D, per l’impatto sul contesto agricolo e paesaggistico e per l’ulteriore 

espansione del nucleo di Castelmarte verso c.na Emilia; si chiede di stralciare la previsione. 

 

 

 

3. SPECIFICI AMBITI TEMATICI 

 
3.1. Rete ecologica 
La rete ecologica viene meglio precisata con gli strumenti urbanistici comunali (art. 11 

commi 4-5-6-12 delle NTA del PTCP). 

La rete ecologica con le precisazioni e modifiche motivate, identifica gli ambiti del territorio 

provinciale che per qualità paesaggistica ed ecologica devono essere salvaguardate. 

La valutazione delle previsioni di piano riguarda in linea di principio anche le aree 

urbanizzate degli strumenti urbanistici, meritevoli di salvaguardia e tutela per la funzionalità 

della rete ecologica. 

Si rileva la criticità già espressa per gli ambiti di trasformazione (v. scheda D); è fatta salva 

la verifica dei limiti di sostenibilità insediativa (v. art. 38 NTA del PTCP) 
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3.2. Consumo di suolo 
Verificare la sostenibilità insediativa in correlazione al territorio urbanizzato (v. art. 38 NTA 

del PTCP). 

 

3.3.Aree agricole 
Evidenziare gli ambiti agricoli di interesse strategico ai sensi art. 15 comma 2 delle NTA del 

PTCP e con i criteri specificati nella del. G.R. 19.09.2008 n. 8059. 

Per la tutela del territorio agricolo si richiama la criticità già evidenziata, scheda D. 

 

3.4. Componente geologica 
Lo studio geologico costituisce parte integrante del PGT; sarà verificata la compatibilità con 

il PTCP dello studio geologico  

 

3.5. Servizio idrico integrato 

• Le procedure di verifica della rete fognaria passano attraverso l’autorizzazione allo 

scarico di competenza della Provincia (domanda di rinnovo presentata il 02.09.2008). 

• Ambito II in zona non servita da fognatura, è da allacciare al collettore di via Cappelletta 

• Ambito VI in zona non servita da fognatura, è da allacciare al collettore di via Proserpio 

• Ambito VIII: ricade in zona non servita da fognatura, verificare scarichi 

 

 

 

4. RAPPORTO CON IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 
 In attuazione dell’art. 34 della normativa del Piano del Paesaggio regionale il PGT 

valuta le scelte in coerenza con obiettivi e indirizzi di tutela paesaggistica; il giudizio di 

coerenza su questo obiettivo è demandato alla Provincia con l’esame e valutazione di 

compatibilità del PGT. 

 Nell’elaborazione del PGT si devono considerare le indicazioni regionali previste in 

“Contenuti paesaggistici del PGT”, v. del G.R. n. 1681/2005; Castelmarte ricade nella 

“fascia collinare” i cui indirizzi di tutela si possono rilevare nel volume 3 del DPR e nei 

repertori del PPR per scelte paesaggisticamente sostenibili. 

 

 

 

5. SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE 
 
 Si richiede di accelerare l’aggiornamento dei livelli informativi. 

 

 

 

6. CONFORMITA’ AL PTCP 

 
 Ai sensi della L.R. 12/2005 la Provincia effettuerà valutazioni più approfondite del 

PGT, con la verifica di compatibilità. 
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VALUTAZIONE OSSERVAZIONE PROVINCIA DI COMO 

 
 
1.1. Criticità P.L. approvati 
Si tratta di ambiti individuati nel PRG approvato dalla Regione in data 17.09.2004 per i quali 

nel 2009 erano già in corso iniziative di attuazione, che si sono concluse con l’approvazione 

dei piani di lottizzazione previsti. 

Circa la criticità ambientale si rileva che: 

• l’edificabilità massima ammissibile è modesta (mc/mq. 0,60) 

• l’altezza massima è di m. 7.50 

Si tratta di edificazione a villette nel verde 

Trattandosi di ambiti a P.L identificati in uno strumento urbanistico approvato non era 

possibile individuare ambiti alternativi anche per oggettive ragioni di diritto che 

diversamente avrebbero sottoposto l’Amministrazione Comunale ad un contenzioso non 

sostenibile giuridicamente. 

Tra la zona di Arcellasco in Erba e il monte Spinei, in Prosperio/Castelmarte, viene tutelato 

un corridoio ecologico situato tra il PL n. 1 e l’intervento contrassegnato con VI nel PGT, 

ove è tutelato il bosco esistente. 

Per assicurare tuttavia interventi coerenti con l’ambiente, all’art. 38 delle specifiche e 

prescrizioni di intervento del DdP e delle NTA del Piano delle Regole, si aggiungono le 

seguenti norme di mitigazione: 

• L’edificazione fuori terra avrà altezza max. di m. 7,50 con non più di due piani; sono 

esclusi: il recupero di sottotetti per residenza, la formazione di abbaini ed emergenze 

dalla falda di copertura, la frammentazione delle linee di gronda. 

• Le coperture saranno a capanna e/o a padiglione con pendenza massima del 40% e 

minima 35% con manto in coppi o tegole di laterizio anticato. 

• Le tinteggiature dei prospetti saranno colore delle terre, per contenere l’emergenza degli 

edifici nel paesaggio. 

• Le aree a verde all’interno dei comparti saranno tenute a verde per una percentuale del 

40% e saranno piantumate con essenze autoctone in ragione di almeno un albero ogni 

100 mq., secondo una specifica progettazione dell’arredo dei singoli lotti e degli ambiti 

comuni da sistemare a verde. 

• Ogni intervento prevederà una progettazione ambientalmente sostenibile con riferimento 

in particolare a: 

• risparmio energetico 

• recupero di energia solare 

• verifica del clima ed impatto acustico con le eventuali necessarie opere di 

mitigazione. 

• smaltimento acque piovane e di fognatura, con obbligo di allacciamento delle acque 

nere alla fognatura comunale con la realizzazione di adeguati collettori 

• riduzione e/o contenimento delle acque meteoriche afferenti ai collettori comunali 

con riutilizzo per uso non potabile 

• contenere l’inquinamento atmosferico e la qualità dell’aria. 

Ogni progetto edilizio sarà corredato da relazione tecnico-illustrativa per esplicitare 

l’attuazione delle indicazioni sopra formulate. 

 

1.2.1. Coerenza tra obiettivi e azioni di piano, continuità rete ecologica 
Con lo studio del PGT è stato valutato il sistema del paesaggio e delle interconnessioni dei 

corridoi ecologici ed in particolare il collegamento tra ambiti del lago del Segrino col monte 

Barzaghino e Pallanzone che interessano il monte Sciascia/Spinei. 
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Al paragrafo 6.1. della Relazione al Documento di Piano sono state evidenziate le criticità 

per assicurare una continuità ecologica così evidenziate: 

a- collegamento tra ambiti rurali della zona di Arcellasco in Erba e il monte Scioscia 

b- collegamento da Castelmarte al monte Pallanzone. 

Per il collegamento contrassegnato con “a” il PGT individua una fascia boscata tra il PL n. 1 

e l’ambito contrassegnato con VI: si tratta di un ambito di non trasformazione che si intende 

tutelare per assicurare il corridoio ecologico ed evitare la congiunzione tra il sistema 

insediativo di Proserpio con quello di Castelmarte; si deve rilevare che il PE n. 1 è 

sostanzialmente contiguo agli insediamenti di Proserpio di cui costituisce un ampliamento 

omogeneo. 

Sul versante nord/ovest del monte Spinei sia in Proserpio che in Castelmarte sono esistenti 

ampie aree boscate con intercalati ambiti per l’attività agricola, degradanti fino a raggiungere 

la valle del Lambro, 

Il versante viene tutelato per il valore paesaggistico ed ecologico; nei boschi è vietata ogni 

edificazione e trasformazione; nelle aree agricole non boscate di interesse paesaggistico ed 

ecologico, è pure non ammessa l’edificazione perché l’edificabilità attribuita a questi ambiti 

sarà trasferita nelle zone ove sono già esistenti strutture agricole, ciò per evitare consumo di 

suolo e per non sottrarre aree all’agricoltura. 

Lungo il Lambro sono esistenti aree agricole e boscate con valore naturalistico ove non è 

ammessa l’edificazione; questi ambiti si interconnettono col monte Barzaghino, Pallanzone 

col corridoio esistente il Caslino d’Erba in loc. chiesa S. Calogero che è tutelata da Caslino 

anche per la monumentalità del luogo. 

 

1.2.2. Analisi di dettaglio degli ambiti di trasformazione, valutazione alternativa di 

localizzazione per ambiti di trasformazione 
Le aree di trasformazione (consumo di suolo non urbanizzato) sono evidenziate nel 

paragrafo 7.3. della relazione al Documento di Piano e sono costituite da: 

• progetto contrassegnato con II in via Cappeletta  mq.    750 

• progetto contrassegnato con VI in via per Prosperpio mq.    200 

• scheda D (ambito di via c.na Emilia)   mq. 4.380 

mq. 5.330 

Il progetto II è costituito dalla riconversione a residenza di un volume esistente, con un 

modesto incremento volumetrico in prossimità di via Cappelletta. 

Il progetto VI costituisce la rettifica del perimetro di un’area già edificabile, per renderla più 

fruibile. 

La scheda D indica un’area che il Comune intende acquisire per poter localizzare un centro 

polifunzionale per l’abitato di Castelmarte; l’area è inclusa in un piano attuativo e sarà 

acquisita a titolo gratuito tramite la perequazione. 

Si tratta di un ambito pianeggiante che, per accessibilità e limitata emergenza paesistica, è 

compatibile con l’uso proposto. 

Sulla valutazione di possibili alternative si rileva che: 

• gli interventi II e VI sono di modesta entità e sono previsti a completamento o 

ricomposizione di una situazione esistente; trovano la loro motivazione nello specifico 

ambito individuato; sono aree contigue al consolidato urbano che, anche per la modestia 

della superficie e edificabilità, non creano criticità nel paesaggio. 

• l’area che il Comune intende acquisire (scheda D) è localizzata in uno dei pochi ambiti 

pianeggianti del Comune, ricompreso tra il versante boscato a sud, il limite del 

consolidato urbano a ovest, via c.na Emilia a nord. Sul lato opposto rispetto alla via 

Emilia è localizzato un PL in attuazione ed il lavatoio con verde pubblico tenuto 

dall’associazione Alpini; si tratta di un’area facilmente accessibile, senza nuove 
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infrastrutture stradali. La localizzazione di questa area di interesse pubblico è stata 

definita dopo aver valutato attentamente le caratteristiche del territorio comunale e le 

possibili alternative. Premesso che l’ambito da localizzare doveva essere a servizio 

dell’abitato di Castelmarte (parte a residenza), sono stati esclusi i versanti boscati e non 

boscati perché troppo esposti paesaggisticamente e fruibili con notevoli opere di scavo 

che porterebbero ad incidere pesantemente nell’ambiente. 

E’ stato considerato l’impluvio del Cius a est del dosso Castello; l’ambito è stato escluso 

perché verrebbe ad interferire con il corridoio ecologico tra la zona di Arcellasco (Erba) 

e il versante del monte Spinei/Scioscia. 

 

 

 

 

2. AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
 

Per i PL 1-2-3-4-5-8 si riprende quanto già indicato al punto 1.1. delle valutazioni 

dell’osservazione della Provincia. 

Per l’area della scheda D in via c.na Emilia si rimanda a quanto già specificato al 

precedente 1.2.2. 

Il PGT, per gli ambiti agricoli non boscati, ove non sono localizzate strutture 

agricole, prevede zone agricole non boscate di interesse paesaggistico ed ecologico; la 

finalità della previsione con relativa norma, fatte salve le esigenze di interesse collettivo per 

l’abitato (vedi scheda D), è di evitare in tali ambiti edificazione e compromissione proprio 

per assicurare la effettiva continuità della rete ecologica e la biodiversità. 

Si rileva che la scelta di acquisire l’area di via c.na Emilia (scheda D), peraltro senza 

oneri per il Comune, è strategica per la riorganizzazione dei servizi comunali da attuare in 

fasi successive. 

Il Comune intende per ora realizzare un piccolo centro polifunzionale di riferimento 

per le iniziative sociali e di promozione del territorio; l’area comunque costituisce anche un 

ambito idoneo per la realizzazione della nuova scuola elementare (ora non sostenibile per 

ragioni economiche) di cui il Comune ha bisogno perché la struttura scolastica esistente 

ricade in fascia di rispetto cimiteriale che condiziona eventuali interventi di adeguamento. 

 

 

 

 

3. SPECIFICI AMBITI TEMATICI 
 

3.1. Rete ecologica 
La rete ecologica viene definita tenendo conto: 

a- degli insediamenti realizzati e dei PL approvati in attuazione del PRG vigente, non 

rilevati dal PTCP; 

b- degli ambiti di trasformazione individuati dal PGT. 

Per gli ambiti al comma “a” sono state introdotte norme di mitigazione ( vedi precedente 

punto 1.1.) 

Gli ambiti di trasformazione considerati, punto b, hanno superficie complessiva di mq. 8930 

e sono previsti per le seguenti destinazioni: 

• per edificazione:  lotto via Cappellata mq. 750 

lotto via per Proserpio mq. 200 

   mq. 950   mq.       950 
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• per standards di interesse pubblico in via c.na Emilia (scheda D)  mq.    4.380 

• per rotatoria e parcheggi in via Delle Marcite    mq.    3.600 

mq.    8.930 

• Non si prevedono nè sono previste trasformazioni di boschi, fonte principale della 

bipodiversità. 

• i corridoi ecologici esistenti e possibili vengono tutelati come evidenziato nella tavola 

delle Previsioni di Piano 

• negli ambiti rurali le aree non interessate da insediamenti, sono considerate “aree 

agricole non boscate di interesse paesaggistico ed ecologico”; in tali ambiti non è 

ammessa nuova edificazione, proprio per tutelare la rete ecologica da qualsiasi 

intervento che potrebbe ridurre la funzionalità della rete ecologica stessa. 

Sono in rete ecologica (per consistenza v, paragrafo 11.4. Rel al Quadro Conoscitivo): 

        sup-mq. %/terr.com 

� i boschi: mq. 812.500-950 (interv. II,VI)   811.550 41.83 

� le aree con usi rurali vari: 

prati (179800-4380 scheda D) 175.420 

prati arborati      27.275 

seminativi        8.070 

orti sparsi        4.545 

     215.305           215.305  11.10 

          52.93 

Si rileva che nell’ambito II esiste già un fabbricato già ad uso rurale e che l’ambito VI è un 

piccolo prato col bosco al contorno; sono ambiti impropriamente considerati bosco nelle 

analisi del territorio proprio perché sono di limitata entità e perché sono contigue al bosco. 

Sono anche in rete ecologica gli ambiti agricoli in fascia di rispetto, nonché le aree su cui 

sono già insediate le strutture agricole. 

Le previsioni di PGT si ritengono coerenti con l’art. 11 delle NTA del PTCP. 

 

3.2. Consumo di suolo 
I limiti di espansione insediativa sono fissati dall’art. 31 delle NTA del PTCP che prevede: 

S.A.E.= A.U.*(L.A.E. + I.Ad) 

dove: 

S.A.E.= superficie ammissibile delle espansioni 

A.U.=    superficie urbanizzata 

L.A.E.= limite ammissibile di espansione della superficie urbanizzata (% di A.U.) 

I.Ad = incremento addizionale delle espansioni per criteri premiali (max. 1% di A.U.). 

Il limite ammissibile (L.A.E.) viene determinato nella tabella indicata all’art. 38 in base alla 

classe di I.C.S. (% di A.U. rispetto a S.T.). 

La superficie territoriale di Castelmarte è di 194 ha = 1.940.000 mq. 

la superficie urbanizzata viene evidenziata nella tavola A6.13 e risulta di mq. 636150 

La superficie urbanizzata viene calcolata al netto di: 

• parchi urbani di superficie non inferiore a mq. 10.000 (non esistono nel Comune di 

Castelmarte) 

• fasce di rispetto PAI e dei corsi d’acqua (Lambro e Ravella) 

• fasce di rispetto dei canali di bonifica (non esistono in Castelmarte) 

• rete di strade provinciali (SP 40-42) nonché ferrovia con relative fasce di rispetto 

• fasce di rispetto cimiteriale non urbanizzate (sono già escluse dal perimetro PTCP) 

• aree con funzioni di rilevanza sovraccomunale (non ne esistono all’interno degli ambiti 

urbanizzati) 
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Gli ambiti indicati come urbanizzati nel PTCP vengono ridefiniti tenendo conto degli 

insediamenti effettivamente esistenti e con le relative pertinenze e strade di disimpegno. 

La verifica del consumo di suolo viene effettuata nella tav. A6.13 

 

3.3. Aree agricole e aree agricole di interesse strategico 
Le aree agricole sono principalmente costituite da boschi cedui con la presenza di castagneti 

non più curati. 

Le aree a bosco costituiscono il 41,83% della superficie del territorio comunale; si tratta di 

aree aventi finalità paesaggistica, ambientale, ecologica e di difesa dal dissesto idrogeologico 

che non sono significative per l’attività agricola; tali ambiti sono considerati di non 

trasformazione e sono individuati nelle previsioni di PGT come Aree agricole buscate di 

valore paesaggistico ed ecologico”. Dalle analisi del territorio si rilevano anche gli ambiti 

agricoli non boscati, le attività agricole presenti, le coltivazioni in atto (v. tav. A 5.1.). 

I terreni sono principalmente prati, le attività agricole sono principalmente dedite alla 

zootecnia e sono a conduzione familiare. Svolgono attività agricola anche alcune persone che 

occupano il proprio tempo libero e/o pensionati. L’attività agricola è di modesta consistenza; 

è tuttavia necessario, per la manutenzione del territorio, creare le condizioni perché le 

aziende presenti possano continuare la propria attività. 

La consistenza delle aree agricole non boscate viene così rilevata e rappresentata: 

• prato stabile       mq. 175.420 

• prato arborato       mq.   27.275 

• seminativi        mq.     8.070 

• orti, vivaio, aree da rinaturalizzare: 4.540+1.270+1.650=  mq.     7.260 

• ambiti con strutture per l’attività agricola    mq.   30.650 

TOTALE  mq. 248.675 

mq. 248.675 = 24,90 ha,  pari a 12,82% 

Le aree agricole in fasce di rispetto hanno valore marginale, sono principalmente scarpate tra 

linea F.N.M. e SP 40, o ambiti sottoposti ad esondazioni del Lambro e non vengono 

considerate ai fini dell’utilità per la produzione agricola. 

La classificazione dei terreni, con i criteri della Del. G.R. 19.09.2008 n. 8/8059, viene 

definita al paragrafo 8.4 del fascicolo A.6.1 (Relazione illustrativa del Documento di Piano); 

gli ambiti delle varie classi sono evidenziati nella tavola A 6.5 del Documento di Piano. 

Nella tavola A.6.6 del Documento di Piano e nella tavola delle “Previsioni di Piano” si 

evidenziano gli ambiti agricoli strategici definiti sulla base della classificazione sopra 

richiamata. 

 

3.4. Componente geologica 
Si conferma che lo studio geologico con la sua normativa è parte integrante del PGT; questo 

studio in particolare indica le classi di fattibilità geologica ed il rischio sismico. 

Non sono previsti ambiti di trasformazione in fasce di rispetto fluviale. 

 

3.5. Servizio idrico integrato 
Il rinnovo all’autorizzazione per lo scarico sarà sollecitato e verificato col competente 

Servizio Acque della Provincia ove l’istanza è stata inoltrata il 02.09.2008. 

L’ambito di trasformazione II° è contiguo al collettore fognario di via Cappelletta cui deve 

allacciarsi col sollevamento dei liquami. 

L’ambito di trasformazione VI si deve allacciare al collettore di via per Proserpio, realizzato 

recentemente. 

Nel Piano dei Servizi si aggiorna la rete di fognatura, con le aree servite di via Proserpio e 

dei P.L. n. 2, 8, riportando anche il collettore in previsione lungo la SP 42. 
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Si specifica che: 

• i P.L. n. 1-4 si allacceranno al collettore in attuazione lungo la SP 42 che viene realizzato 

d’intesa tra i Comuni di Proserpio e Castelmarte, con il contributo ATO; 

• il P.L. n. 3 ha l’obbligo di allacciarsi al collettore di via Castello; 

• i P.L. n. 5-6-7- si allacciano al collettore di via S.Rocco. 

Per quanto riguarda l’ambito di trasformazione VIII si rileva che l’insediamento previsto è di 

modeste dimensioni (mc. 900) e deriva dal riordino di insediamenti esistenti con stalle e 

tettoie varie. Trattandosi di area periferica, non servita da fognatura, nelle norme che 

regolano l’intervento si richiama la necessità di scarico nell’ambiente in conformità alle 

indicazioni del R.R. n. 3/2006. 

Col  monitoraggio di Piano si verificherà la regolarità degli scarichi nelle zone non servite da 

fognatura e non allacciate alla fognatura stessa, richiedendo gli eventuali adeguamenti e 

pratiche autorizzative connesse, tramite l’Ente gestore del servizio fognatura. 

Per quanto riguarda l’approvvigionamento idrico si rileva che la concessione per 

l’approvvigionamento idropotabile per i Comuni di Asso, Canzo, Caslino D’Erba e 

Castelmarte è di l/sec. 106,50; a Castelmarte compete l’8,65% della disponibilità idrica e 

pertanto la dotazione idrica di Castelmarte è di 9 l/sec. 

Il pozzo di via Mar Rosso non viene utilizzato: la fascia di rispetto viene tuttavia mantenuta 

per favorire interventi ed accorgimenti atti a migliorare le condizioni della falda freatica 

circa la potabilità dell’acqua. 

 

 

 

 

4. RAPPORTO CON IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE. 
 

Il PGT è stato definito con obiettivi e indirizzi di tutela paesaggistica, in conformità 

alle indicazioni della del. G.R. 29.12.2005 n., 8/1681 e del Pianto Territoriale Regionale (art. 

34 Normativa piano paesaggistico- indirizzi di tutela piano paesaggistico). 

Col quadro conoscitivo è stato valutato il territorio comunale nei suoi aspetti storici, 

paesaggistici e ambientali. 

Sono stati individuati i vincoli ambientali, gli immobili sottoposti a tutela, gli 

elementi simbolici per il Comune di valore per la tradizione e la storia locale, i percorsi di 

interesse storico e naturalistico. 

E’ stato effettuato lo studio sul reticolo idrico minore e lo studio geologico. 

Sono di interesse per il territorio comunale: 

• i reperti storici visibili nelle pareti della chiesa parrocchiale e del campanile 

• il masso “navello” depositato nel cortile del Municipio 

• “l’aquila romana”, così denominata, situata nel verde pubblico di via Trieste 

• il grande masso erratico denominato “Sasso del Numero”, situato nel bosco sul versante 

del monte Scioscia/Spinei, accessibile dalla strada agrosilvopastorale detta Piana della 

Valle di S.Martino / strada di Bregora. 

Il paesaggio è caratterizzato dalla valle del Lambro e Ravella, dai valletti minori 

(Cius, del Lavatoio, Stravoltino, di c.na Emilia), dai versanti boscati che, dalla valle del 

Lambro e Ravella, salgono verso Castelmarte ed il monte Scioscia/Spinei. 

Il vecchio nucleo di Castelmarte è arroccato su un dosso roccioso che domina 

l’intera piana verso Erba e la Brianza. 

Significativo per il paesaggio è anche il dosso roccioso denominato Castello che 

sovrasta loc. Arcellasco di Erba e loc. Schieppo di Pontelambro. 
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Nella morfologia tracciata dalle emergenze morfologiche e delle valli, sono stati 

rilevati gli scenari paesaggistici significativi, nella carta del Paesaggio,  tav. A4.2. 

Il sistema urbano è stato analizzato ed in particolare per i vecchi nuclei sono stati 

valutati tutti gli edifici e la interrelazione degli stessi con l’abitato; vengono così proposte 

indicazioni di dettaglio per la tutela delle caratteristiche del borgo. 

Il terreno agricolo è stato poi dettagliatamente analizzato per riscontrarne le modalità 

d’uso e coltivazioni in atto (. tav. A 5.1). 

Sul territorio sono stati individuati i punti e le zone di interesse panoramico 

significativo. 

Con gli elementi rilevati sono stati redatti : 

• La carta della sensibilità dei siti (tav. A 6.7) 

• Indirizzi per la tutela del paesaggio (fascic. A 6.11) 

Circa la correlazione col PTR si rileva che Castelmarte ricade nei paesaggi delle 

colline pedemontane ove è fondamentale tutelare: 

• il territorio agricolo 

• la struttura insediativi storica. 

L’edificazione prevista, localizzata dal PGT,  interessa il consolidato urbano o ne 

costituisce un modesto ampliamento. 

L’altezza, le tipologie delle nuove costruzioni non creano emergenze nel paesaggio; 

adeguate piantumazioni peraltro ne mitigano la percezione; i versanti più visibili sono 

ricoperti da boschi ove non è ammessa l’edificazione (vedi versante sud e nord rispetto al 

nucleo di Castelmarte). 

Non sono presenti nel Comune ville di rilevanza architettonica né ville con parchi 

significativi (fatto salvo il Municipio che ha la caratteristica di edificio in pietra inserito nel 

vecchio nucleo, con esposizione panoramica notevole, organizzato in cortili di cui uno 

padronale ed uno di servizio). 

Nelle aree agricole boscate viene preclusa ogni edificazione e recinzioni 

attribuendovi valore paesaggistico ed ecologico. 

Le aree agricole non boscate vengono suddivise in due zone: 

• Aree agricole, ove si possono anche realizzare strutture agricole (sono ambiti dove sono 

già insediate strutture agricole e ove,oltre all’attività agricola, si possono realizzare 

strutture agricole; sono ambiti di modesta superficie. 

• Aree agricole non boscate di interesse paesaggistico ed ecologico, ove l’edificazione è 

preclusa per evitare alterazioni del paesaggio ancora integro. 

 

 

 

5. SISMA INFORMATIVO TERRITORIALE 
 

Il Comune procederà a dare attuazione all’aggiornamento dei livelli informativi. 

 

 

 

6. CONFORMITA’ ALLE NORME DEL PTCP 

 
Si prende atto che la provincia effettuerà la valutazione di compatibilità del PTCP ai 

sensi della L.R. 12/2005. 
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OSSERVAZIONE ARPA 

prot. 08.11.2011 n. 4059 

 

 
1. AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
Richiede di effettuare con la VAS verifica sui nuovi ambiti di trasformazione per contenere 

il consumo di suolo e calibrare lo stesso consumo di suolo ai bisogni della comunità 

 

 

2. RETI FOGNARIE E DEPURAZIONE 
Evidenzia la necessità di richiedere il parere preventivo dell’ASIL per il maggior carico 

inquinante. 

Si richiamano le indicazioni di: 

• R.R. 24.03.2006 n. 2 per il riutilizzo delle acque a uso non potabile 

• Dg.r. 29.03.2006 n. 8/2264 per ridurre le portate delle acque meteoriche in fognatura e 

nei corpi idrici e superficiali ( v. art. 44 appendice G) 

Si forniscano indicazioni per la costruzione e manutenzione di reti fognarie. 

 

 

3. BILANCIO IDRICO 
Evidenzia la necessità di verificare l’equilibrio del bilancio idrico ed acquisire il parere 

favorevole dell’Ente competente per il maggior consumo di acqua. 

 

 

4. VALORIZZAZIONE ATTIVITA’ AGRICOLA 

• Si richiamano le indicazioni di art. 15 e 57 delle NTA del PTCP che propongono 

obiettivi di tutela per l’attività agricola e precisamente: 

* non sottrarre aree di pregio 

      * consentire lo sviluppo di processi produttivi biocompatibili 

      * favorire la modernizzazione delle imprese agricole. 

• Si richiede la classificazione agronomica per individuare gli ambiti di maggior pregio 

agricolo e quindi meno idonei alla trasformazione urbanistica 

• Si richiede una norma che fissi la distanza di m. 100 tra concimaie, stalle, pollai e 

conigliaie da zone urbane con presenza di persone. 

 

 

5. AREE PRODUTTIVE 
Si richiamano le attività incompatibili nelle fasce di rispetto dei pozzi. 

All’interno delle stesse fasce le reti di fognatura dovranno presentare le  caratteristiche 

indicate da d. G.R. 10.04.2003 n. 7/12693. 

Nelle fasce di rispetto dei pozzi si dovrà escludere l’insediamento di aziende classificate 

insalubri di prima classe ai sensi del decreto 05.09.1994 Ministero Sanità. 

 

 

6. INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
Per migliorare la qualità dell’aria si richiamano L.R. 24/04 per contenere emissioni in 

atmosfera Del..G.R. 26.06.2007 n. 8/5018 per risparmio energetico sugli edifici, Del. G.R. n. 

11/07/2008 n. 8/7635 per limitare la circolazione e per contenere le emissioni da 

combustione di biomasse e legno, DPR 412/92 e 551/99 per i controlli degli impianti termici. 
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7. INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 
Richiede di evidenziare elettrodotti, stazioni radio/TV, telefonia mobile e le verifiche da 

effettuare per la presenza di persone in ambiti contigui, in conformità alla normativa di 

legge. 

 

 

8. SUOLO 
Si richiama l’art. 3.2.1 del R.L.I. per il piano di indagine ambientale di siti potenzialmente 

insalubri. 

 

 

9. FASCE DI RISPETTO CIMITERIALE 
Si evidenzia la normativa di riferimento e gli usi compatibili in tali ambiti. 

 

 

10. ASPETTI GEOLOGICI 
Richiede di indicare la classe di fattibilità geologica. 

Evidenzia che lo studio geologico è parte integrante di DdP e PdR. 

Verificare coerenza studio geologico a Del. G.R. 28.05.2008 n. 8/7374. 

 

 

11. FASCE DI RISPETTO POZZI 
L’ambito Effe 3 ricade in fascia di rispetto del pozzo; si ribadiscono le attività incompatibili 

in tale fascia. 

Verificare lo stato qualitativo delle acque sotterranee con la concentrazione soglia di 

contaminazione v.d.lgs. 152/06 

Osservare le prescrizioni della provincia per la ridelimitazione della fascia di rispetto del 

pozzo. 

 

 

12. INQUINAMENTO ACUSTICO 
Si richiama l’obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico per ambiti 

residenziali in adiacenza a infrastrutture stradali o a insediamenti produttivi. 

Per insediamenti produttivi, commerciali, terziario si dovrà acquisire la documentazione 

sull’impatto acustico (art. 8 l. 477/9- art. 5 L.R. 13/01). 

 

 

13. INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Prevedere: 

• piano di illuminazione ai sensi della L.R. 17/2000 

• norme su risparmio energetico (d.g.r. 26.06.2007 n. 8/5018) 

• piano urbano generale servizi sottosuolo (art. 38 L.R. 12.12.2003 n. 26). 
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VALUTAZIONE OSSERVAZIONE ARPA 
 

 

1. Ambiti di trasformazione 
Le aree di trasformazione (consumo di suolo non urbanizzato) sono evidenziate nel 

paragrafo 7.3 della Relazione al Documento di Piano e sono costituite da: 

progetto contrassegnato con II in via Cappelletta   mq.    750 

progetto contrassegnato con VI in via per Proserpio   mq.    200 

scheda D (ambiti di via c.na Emilia)     mq. 4.380 

scheda A (rotatoria e parcheggi per commercio)    mq 3.600 

Il progetto II è costituito dalla riconversione a residenza di un volume esistente, con un 

modesto incremento volumetrico in prossimità di via Cappelletta 

Il progetto VI costituisce la rettifica del perimetro di un’area già edificabile, per renderla più 

fruibile. 

La scheda D indica un’area pianeggiante che il Comune intende acquisire per poter 

localizzare un centro polifunzionale per l’abitato di Castelmarte; l’area è inclusa in un piano 

attuativo e sarà acquisita a titolo gratuito tramite la perequazione. 

Si tratta di un ambito pianeggiante che, per accessibilità e limitata emergenza paesistica, è 

compatibile con l’uso proposto. 

L’area di trasformazione individuata all’interno della scheda A è già inclusa negli ambiti 

urbanizzati del PTCP; si tratta di un’area delimitata dalla SP 40 a sud, da via Marcite a est, 

da aree pertinenziali all’insediamento Trabattoni; l’area è indicata come di trasformazione, è 

destinata alla realizzazione di rotatoria sulla SP 40, d’intesa con la provincia ed a dotare di 

parcheggi l’insediamento commerciale previsto sull’area Trabattoni. 

 

 

2. Reti fognarie e depurazione 
Per i PE approvati ed in attuazione è stato acquisito il parere favorevole dell’ASIL; è anche 

stato richiesto parere dell’ASIL per la capacità insediativa teorica di 1545, considerando che 

la popolazione attualmente residente è di 1311 unità. 

Per l’estensione della rete sul territorio comunale si rileva che: 

1. Recentemente è stata realizzata fognatura in via per Proserpio che si allaccia al collettore 

esistente lungo la SP 42. 

2. I Comuni di Proserpio e Castelmarte stanno per dare avvio alla realizzazione di nuovo 

collettore lungo la SP 42, d’intesa e col contributo dell’ATO. 

3. I nuovi insediamenti si doteranno di reti separate e allacceranno i liquami di scarico ai 

collettori esistenti. 

Per contenere gli scarichi delle acque meteoriche si richiamano nelle norme i suggerimenti 

proposti; si richiamano anche i criteri per costruzione e manutenzione di reti fognarie e 

tombinatura. 

 

 

3. Bilancio idrico 
Il bilancio idrico è stato verificato al paragrafo 9.1 della relazione illustrata del documento di 

piano, tuttavia è stato richiesto il parere di compatibilità al Comune di Canzo e ASIL (ente 

gestore delle fonti di approvvigionamento), considerando la popolazione teorica ipotizzabile 

di 1545 abitanti. 
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4. Valorizzazione attività agricola 
In attuazione delle indicazioni del PTCP si rileva che gli ambiti agricoli significativi sono 

tutelati; le aree non boscate ancora interessate dall’attività agricola sono classificate E1 (per 

l’attività agricola con la possibilità di realizzarvi strutture), E3 (di interesse paesaggistico ed 

ecologico) che tutela sia la naturalità sia la sottrazione di aree per l’agricoltura con interventi 

impropri. 

I processi produttivi biocompatibili ed ecosostenibili sono ammissibili e si cercheranno con 

la Comunità Montana iniziative per favorirne lo sviluppo, incominciando dalle attività 

ancora presenti. 

L’area che effettivamente viene sottratta all’agricoltura è di mq. 4380, è tenuta a prato ed è 

situata in via c.na Emilia; si tratta di un’area destinata alla collettività di Castelmarte, in 

acquisizione tramite la perequazione. 

L’obbligo di mantenere la distanza di m. 100 tra stalle e insediamenti residenziali, produttivi, 

commerciali è richiamato all’art. 29 e art. 43.2 delle NTA del Piano delle Regole. 

 

 

5. Attività produttive 
Si richiamano nelle NTA per gli insediamenti IX, XI e in genere per gli insediamenti 

ricadenti nelle fasce di rispetto di pozzi, le norme e indicazioni segnalate dall’ARPA al fine 

di proteggere la falda che alimenta i pozzi. 

 

 

6. Inquinamento atmosferico 
Nelle NTA si esplicitano le norme indicate da ARPA 

 

 

7. Inquinamento elettromagnetico 
Nelle NTA si esplicitano le norme indicate da ARPA 

 

 

8. Suolo 
Nelle NTA si esplicitano le norme indicate da ARPA 

 

 
9. Fasce di rispetto cimiteriale 
Le fasce di rispetto cimiteriali sono oggetto di specifica norma nelle NTA 

 

 

10. Aspetti geologici 
Per rilevare la classe di fattibilità geologica e sismica si inserisce una nota nella tavola delle 

Previsioni di Piano per richiamare lo studio geologico e la sua normativa che sono parte 

integrante del PGT. 

 

 

 

11. Fasce di rispetto del pozzo 
Le norme sono state integrate, come da indicazioni ARPA, per la compatibilità degli 

interventi nelle fasce di rispetto dei pozzi; ciò vale per l’intervento EFFE 3 e per tutti gli altri 

che dovessero ricadere in tali ambiti. 

Il pozzo di via Mar Rosso non viene utilizzato. 
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Con le azioni di monitoraggio si procederà ad analisi per valutare la qualità dell’acqua e le 

possibilità di recupero del pozzo per un uso idropotabile o per acque di uso non potabile. 

 

 

12. Inquinamento acustico 
Le valutazioni indicate sono recepite nelle NTA 

 

 

13. Indicazioni di carattere generale 

• Il Comune è già dotato di piano per l’illuminazione predisposto da Enel/Sole 

• Il Comune si è già dotato di Regolamento Edilizio con norme sul risparmio energetico 

• Nel prossimo quinquennio l’Ammnistrazione Comunale provvederà a redigere PUGSS 

ai sensi della l.R. 12/12/2003 n. 26. 
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N. 

ord. 

Prot. Proponente Sintesi della proposta Valutazioni, istanze e indicazioni 

 

1 

 

Prot. 3146 in 

data 

30.08.2011 

 

SNAM Rete /gas 

 

Segnala il tracciato del gasdotto esistente e le norme di 

riferimento 

 
Si evidenzia il tracciato del gasdotto sulla tavola dei Vincoli e delle 

Previsioni di Piano con relativa fascia di rispetto; nelle NTA del Piano 

delle Regole si richiamano le norme di riferimento. 

 

2 

 

Prot. 3389 in 

data 

16.09.2011 

 

EFFE 3 

 

Si formulano alcune precisazioni per la scheda che regola 

l’intervento nell’ambito interessato 

 

Si tratta di integrazioni alla norma non sostanziali, che non 

introducono variazioni di rilevanza per il paesaggio né per la capacità 

insediativa; si aggiorna la scheda 

 

3 

 

Prot. 3540 in 

data 

26.09.2011 

 

Autorità di Bacino fiume Po 

 

Si richiama la competenza della Regione a valutare la 

coerenza con il PAI dello strumento urbanistico 

 

Le indicazioni del PAI sono state valutate con lo studio idrogeologico 

dr. Riva; le previsioni dello strumento urbanistico sono coerenti con il 

PAI; la Regione effettuerà le verifiche di competenza. 

 

4 

 

Prot. 3754 in 

data 

11.10.2011 

 

ALPE 

 

Si propongono variazioni alla scheda per 

riorganizzazione urbanistica ed edificazione sui mapp. 

14, 1027 in loc. Ravella 

 

L’osservazione dà indicazioni per meglio fruire del lotto interessato 

senza sconvolgimenti per impatto e paesaggio. 

Si rettifica la scheda 

 

5 

 

Prot. 3835 in 

data 

17.10.2011 

 

Molteni Mario 

 

Si richiede l’edificazione di un edificio residenziale di 

circa mc. 250 sul mappale 355 in via sasso del Numero 

 

Si ritiene di evitare incremento di capacità insediativa rispetto alle 

attuali previsioni, in analogia ad un indirizzo generale assunto. 

 

6 

Prot. 4031 in 

data 

03.11.2011 

 

TRAFILSPEC-ITS 

 

Si chiede la rettifica del limite di zona produttiva di PRG 

 

Le previsioni di PGT tengono conto della richiesta; viene data una 

destinazione coerente ad ambiti già pertinenziali all’attività produttiva. 
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7 

 

Prot. n. 4040 

in data 

04.11.2011 

Prot. n. 4041 

in data 

04.11.2011 

 

Soprintendenza per i Beni 

Archeologici della Lombardia 

 

Rimarca l’esistenza di una comunità romana in 

Castelmarte, quale testimonianza vedi copertura 

sarcofago conservato nel cortile est del palazzo 

comunale, nonché la stele a ritratti e la lapide con 

iscrizione, murate nel campanile e nella chiesa, notificate 

con atto del 19.05.1912. 

Per la posizione strategica Castelmarte divenne una delle 

fortificazioni bizantine ed anche successivamente 

mantenne tale ruolo; sull’altura detta il Castello, sono 

affiorati tratti murari di antica fortificazione. 

Nel 1976, a circa m. 150 dell’inizio del tracciato da 

Castelmarte, furono individuati resti di un insediamento 

preistorico con recupero di strumenti litici e ceramici 

durante la realizzazione della strada Castelmarte/Eupilio. 

Si richiede che gli ambiti segnalati siano sottoposti a 

rischio archeologico prevedendo che i progetti 

comportanti scavi vengano trasmessi alla Soprindentenza 

per parere e l’eventuale programmazione di indagini 

archeologiche preliminari. 

 

Nel PGT si evidenziano gli ambiti a rischio archeologico e si richiama, 

per gli interventi che ricadono in tali ambiti e comportano scavi, la 

procedura indicata nell’osservazione. 

 

8 

 

prot. 4042 in 

data 

04.11.2011 

 

Ciscato Marisa e Ballabio Gabriella 

 

Chiedono di poter trasformare in residenza ed ufficio il 

piano terra della propria abitazione situata in via Ravella 

n. 3. 

 

Il fabbricato ricade in zona produttiva ove la residenza deve essere 

contenuta per evitare conflitto con la residenza. 

Per rendere possibile dei modesti adeguamento nei fabbricati sparsi in 

ambiti produttivi, individuati nella tavola delle Previsioni di piano, si 

ammette un incremento del 30% della SLP già utilizzata a residenza, 

all’interno della sagoma dell’edificio esistente, previa verifica del 

clima acustico. 

 

9 

 

Prot, 4048 in 

data 

05.11.2011 

 

arch. Maurizio Ratti 

 

Richiede di precisare la posizione della strada di accesso 

al P.L. n. 3 come risulta nella situazione di fatto. 

 

Si riporta nella tavola delle Previsioni di Piano la posizione della 

strada corrispondente a quella dello stato di fatto così come richiesto; 

l’area ricompressa tra il perimetro edificabile e il ciglio stradale, sarà 

in fascia di rispetto, per non alterare parametri e capacità insediativa. 

L’accoglimento della richiesta non comporta modifiche di tracciato 

della strada esistente in sito. 
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10 

 

Prot, 4060, 

4061 in data 

08.11.2011 

 

Corti Alberto e Borgonovo Luigia 

 

Con riferimento alla scheda C che regola le modalità 

d’uso dell’immobile di proprietà si richiedono alcune 

modifiche per non creare aggravi né regole prefissate 

 

Si verificano le norme relative alla scheda C e si apportano alcune 

rettifiche, confermando tuttavia gli indirizzi a carattere generale 

assunti alla base della progettazione urbanistica e le indicazioni 

definite per la razionalizzazione del tratto di SP 40. 

 

11 

 

Prot. 4077 in 

data 

08.11.2011 

 

Maria Giovana Antonicelli 

 

Chiede la possibilità di realizzare un alloggio nel 

fabbricato di via Pra’ Vedes 

 

La richiesta viene accolta in analogia alle determinazioni assunte nella 

osservazione prot. 04.11.2011 n. 4042 

 

12 

 

Prot. 4211 in 

data 

17.11.2011 

 

Nava Giulio 

 

Chiede di omogeneizzare la destinazione urbanistica 

dell’area di proprietà per consentire la traslazione del bar 

esistente. 

 

Si destina la residua parte di proprietà in zona B2 anziché D1 

rilevando che si tratta di modifica irrilevante ai fini degli obiettivi ed 

indirizzi di piano; l’ambito viene tuttavia perimetrato e contrassegnato, 

per meglio regolare l’inserimento nella normativa. 

 

13 

 

prot. 4415 in 

data 

03.12.2011 

 

Arpi Edoardo Fermo 

 

Chiede di valutare l’impatto ambientale e acustico col 

PGT anche in relazione a possibili ampliamenti della 

ditta Trafilspac ITIS, ciò per tutelare gli insediamenti di 

Ca’ Bianca e la propr. Arpi situate nel Comune di 

Proserpio. 

 

La ditta Trafilspac ITIS è situata in prossimità  del Lambro in aree ad 

uso produttivo. 

Per la realizzazione di eventuali nuovi ampliamenti la ditta verificherà 

il clima acustico nel proprio ambito e l’impatto acustico, con 

riferimento ai parametri delle aree ad uso produttivo; saranno previste 

opere di mitigazione, ove necessario. 

Si rileva che il nucleo di Ca’ Bianca dista almeno m. 150 rispetto alle 

aree della ITIS e che i terreni agricoli interposti costituiscono una 

adeguata distanza per la mitigazione dei rumori. 

Eventuali nuovi insediamenti in prossimità di strutture produttive, 

debbono verificare il clima acustico dell’ambito pertinenziale e 

prevedere le necessarie opere di protezione per rendere compatibile 

l’intervento da realizzare. 

 


